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Chieste dall'assessore all'annona 

Per l'Ente di consumo 
6 mila tonnellate 

di carne congelata 
E' la quota che potrebbe spettare ai consumatori romani delle 40 
mila destinate dalla CEE al nostro paese - La replica di Costi alla 
discussione in consiglio comunale sulle misure contro il caro-vita 

Una parte consistente del
le 40 mila tonnellate di car
ne congelata, destinate al 
nostro paese dalla C.E.E., 
dovrebbe approdare a Roma. 
L'assessore Costi - - nella 
replica di ieri sera in consi
glio comunale alla discus
sione sulle misure contro il 
caro-vita — ha dato notizia 
dell'incontro avuto nei gior
ni scorsi con il ministro del
l'Agricoltura Marcora. Lo 
assessore ha detto di aver 
ricordato al ministro che lo 
E.C.C, (ente comunale di con
sumo) è una realtà importan
te nel campo della distribu
zione della carne congelata: 
da solo rappresenta circa un 
sesto dell'intera rete di ven
dita nazionale. 

Non si conosce ancora la 
quantità esatta che all'E.C.C. 
verrà assegnata come quo
ta delle 40 mila tonnellate 
di carne, nò se i prezzi -il 
dettaglio saranno fìssati dal 
CIP, ma una cosa è certa: 
delle esigenze dei consuma
tori romani non si potrà non 
tener il dovuto conto, 

L'assessore Costi aveva ini-
siato la sua replica sottoli
neando come il dibattito sui 
problemi del caro-vita e ^ul-
le iniziative della giunta ten
denti a frenare l'ascesa dei 
prezzi si sia protratto in au
la per ben quattro sedute. Il 
contributo e lo stimolo venu
to dagli interventi è stato 
giudicato dallo assessore 
estremamente positivo. 

Da più parti — ha detto 
Costi — è stata ribadita la 
esigenza di garantire ai cit
tadini, attraverso una corret
ta gestione delle strut ture 
pubbliche, una continuità di 
rifornimenti alimentari. Ma 
questo non basta: è neces
sario anche che la politica 
annonaria dell'ente locale sia 
in grado di contrastare !a 
azione di intermediazione 
speculativa e parassitaria 
che si annida in alcuni mec
canismi distorti della distri
buzione all'ingrosso Soltan
to. cosi, sarà possibile assi

curare un indice dei prezzi [ fiat del bilancio di gestione. 
al minuto che non amplifichi. Bisogna eliminare "rami sec-
aggravandola, la svalutazione chi" e mirare ad obiettivi 
della moneta. precisi e concreti: va nhin-

Bisogna, perciò, potenziare j ciata, ad esempio, l'iniziativa 
quegli strumenti, come l'En- dei « prezzi concordati » in 
te dì consumo, di cui il Co- modo che assuma un carat-
mune può disporre per un tere permanente. Si deve 
intervento diretto nel merca
to. Costi ha analizzato, a 
questo punto, le cifre (non 
tutte sempre positive) del
l'Ente, di cui per altro deve 
essere rinnovato il consiglio 
di amministrazione. L'impe
gno della giunta è indirizza
to ad un ampliamento e ad 
un potenziamento dell 'ECC. 
che. però, non può prescindo 
re da un contenimento de! de-

Il tragico tentativo di rapina ieri sera in una gioielleria di viale Somalia 

Gli ammazzano il figlio nel negozio 
e spara ai banditi uccidendone uno 

Quattro rapinatori hanno fatto irruzione nel locale ferendo col calcio della pistola la sorella del titolare e assas
sinando pochi istanti dopo Sergio Buglioni, di 32 anni — L'orefice, dopo una colluttazione, ha impugnato una 
pistola persa dagli aggressori ed ha fatto fuoco quattro volte — Ancora non identificato il rapinatore morto 

Oggi alla Fiera 
di Roma convegno 

sullo sviluppo 
economico nel Lazio 
Si aprono questa mattina 

alle 9 (per concludersi in se
rata) i lavori del convegno 
organizzato in collaborazione 
dall'Istituto Gramsci e dalla 
rivista « Regione e Società » 
sul tema: >< problemi e pro
spettive dello sviluppo econo
mico del Lazio >>. La riunio
ne si svo'.ge nella sala « B » 
della Fiera di Roma, in via 
Cristoforo Colombo. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal professor 
Massimo Finoia. direttore del-
l'IRSPEL (Istituto regionale 
per lo sviluppo economico del 
Lazio». Sono previste anche 
relazioni di Manin Carabba 
(direttore dell'ISPE), San
dro Petnccione (consigliere 
di amministrazione della Cas
sa per il Mezzogiorno), Lo 
renzo Necci (membro della 
giunta esecutiva deli'ENI», 
Ario Rupeni (coordinatore 
del settore problemi istituzio
nali della Regione Lazio) e 
Duccio Tabet (del consiglio 
tecnico scientifico della pro
grammazione economica). 

ripartito-
J 

S E M I N A R I O SUI S E R V I Z I SO
C I O - S A N I T A R I — Oggi alle 16 
nei locali della Biblioteca Comu
nale di CARENA sul tema i Ruolo 
• azione degli Enti locali per la 
realizzazione del Consorzio*. Rela
tor i : E. Maizar i , A . Caridi e F. Ab
baile. Concluderà i lavori il com
pagno Remo Merletta, responsabile 
della sezione sicurezza sociale della 
Federazione. Al seminario della 
sona «Tiberina» sono invitati gli 
amministratori comunali, i quadri 
dirìgenti del partito, gli operatori 
•odal i e sanitari, gli operatori della 
•cuoia, genitori e studenti 

C O M I T A T O PROVINCIALE - In 
federazione alle 9 ,30 . O.d g : «Mo
bilitazione e iniziative del partito 
per le elezioni dei distretti scola
stici» (C. Morg ia ) . 

RESPONSABILI D I Z O N A PER 
IL LAVORO NELLE FABBRICHE 
E NELLE A Z I E N D E — In federa
t o n e alle 17 ,30 . O.d g : «Tessera
mento e programma di iniziative» 
(Tuvé-Vitale) . 

A V V I S O ALLE SEZIONI — Do
mani in federazione funzionerà un 
ufficio di consulenza per la consul
tazione elettorale nelle scuole. Tutti 
I compagni dovranno fornire i r i 
sultali e le percentuali del voto 
appena ne entreranno in possesso. 

A T T I V O GENERALE SUGLI 
A S I L I - N I D O — Lunedi in federa
t o n e alle 17 .30 ( P m t o - Prisco). 

CONGRESSO — COCCI A N O : 
• I le 17 (Fagiolo) . 

C O M I Z I O — T R U L L O : alle 
1 6 . 3 0 (O . Mancin i ) . 

I N A U G U R A Z I O N E SEZIONE a 
V I L L A A D R I A N A alle ore 18 . con 
JMicucci. 

ASSEMBLEE — TUFELLO: aite 
1 0 . 3 0 incontro in piazza sul caro- I 
Vfta ( l e m b o ) . OSTIA L IDO: alle ' 
ore 18 sui problemi de! quartiere, i 
N U O V A M A G L I A N A - alle 17 .30 I 
•u i decreti delegati (Epi fani ) . CA- ! 
VALLEGGERI : alle 13.30 sull'equo I 
«•none (Gal loro) . LARI ANO: alle ] 
1 8 . 3 0 analisi del voto (Gustato ! 
U c c i ) . FONTANA SALA: al'e 18 I 
•u l tesseramento (Carozza). CAVA 
DEI SELCI: alte 18 sui tessera
mento (Del Gof fo ) . N E T T U N O : | 
al'e 18 su! tesseramento ( R o l ! ) . • 
ARICCIA: a'Ie 17 problemi san"-
fari (M 'g l .ore ) . FRATTOCCHIE : 
alle 19 ,30 sul tesseramento (Mer
c u r i ) . M A R I N O : alle 18 tessera- i 
mento (Tramontozi i ) . SANTA M A 
R I A DELLE MOLE: alle 18 tesse
ramento ( R a p o ) . SAN POLO DEI 
C A V A L I E R I : alle 19.30 problemi 
organizzativi (Filabozzt). ARSOLI-
«4!e ore 17 ,30 tesseramento, con 
D; Bianca. 

C C D D . — N U O V A OSTIA: alle 
1 8 (Tos i ) . P INETO: alle 13 .30 
(Anse len ) . CA5ALMORENA: a!!e 
1 7 commissione sai 't» ( l p p o : t , ) . 
<JROTTAF£RRATA: a!!e 17 (F . 
O r t a v i a i o ) . VELLETRI- alle 19 
f f . Ottaviano). C IV ITAVECCHIA: 
l i te 17 segretari sez'oni e grappo 
consiliare (De Angelis). ROCCA 
S A N T O STEFANO, al'e 19 (Ber
nardin i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — PONTE M A M M O L O . 
atte 16 .30 ( V ) «I l X I V Congresso 
del PCI; la stratega de!> r'forme 
• delle alleanze: il compromesso 
«tor'rCO» ( A . Scarpon ) . 

U N I V E R S I T A R I A - CASA DELLO 
STUDENTE: alle 18 incontro, con 
<S Imbellone. 

Z O N E — «EST»: a T IBUR-
Y1NO I I I alle. 16 gruppo e se*jre-
t i r i sezioni V Circoseriz'one (Lo- | 
pts). «SUD»: • TORRE N O V A i 
•tic 17 segretari, responsabili orga- j 
•lizzativi • femminili delle sezioni 

semblea precongressuale (Giorda
n o ) . MONTE M A R I O , ore 16 con
gresso (Giansiracusa). PRIMA-
VALLE: ore 17 congresso circolo 
(Leoni ) . PESENTI: ore 17 confe
renza d'organizzazione (Ciul lo) . 
DONNA O L I M P I A : conferenza di 
organizzazione (Marconi ) . T I V O L I : 
ore 16 conferenza di zona (Cervel
l i n i ) . PORTO F L U V I A L E : alle 
16 ,30 conferenza d'organizzazione 
(La Cognata). TRIONFALE: confe
renza d'organizzaz:one (Ferraiol i ) . 
CERVETERI: assemblea (Lucidi) . 
A R D E A T I N A : conferenza d'organiz
zazione (Micucci). CASETTA M A T -
TEI : conferenza d'organizzazione 
(Arau jo ) . APPIO NUOVO: ore 17 
conferenza d'organizzazione (Ouin-
tarel l i ) . ALBANO: Ore 16.30 con
ferenza d'organizzazione (Pompei) . 
LE V A L L I : o-e 16 congresso (Teo-
do l i ) . 

FROSINONE — MOROLO: alle 
17 .30 assemblea. 

LAT INA — ROCCAGORGA: alle 
ore 16 assemblea (Paola Ortensi-
Vona ) . NORMA: ore 20 assemblea 
( V o n a ) . LATINA (federazione): 
ore 2 0 incontro operai fabbriche 
in crisi (Grassucci - Lungo). LA
T I N A (federazione): ore 8,30 in
contro con i pescatori (Grassucci -
V o n a ) . M A E N Z A : ore 18 con
gresso FGCI (Di Resta). 

R I E T I — PASSO CORESE: alle 
ore 20 assemblea (Proiet t . ) . GREC-
CIO ore 21 assemblea (Francucci). 
TORRI : ore 19 CD (G.ra ìdi ) . POG
G I O M O I A N O : ore 19.30 CD 
(Ferron1) . 

V ITERBO — SIPICCIANO. alle 
ore 19 dibatt.to (PolacchiV VAL-
LERANO- ore 19 assemblea, con 
Sarti. V ITERBO, ore 16 convegno 
pubblico impiego (Nard i ) . V ITOR-
C H I A N O : ore 20 CD (Sposetti). 
L U B R I A N O : o - i 17.30 run'one 
donne (Liliana Mezzstt ) VE IANO: 
ore 19.30 assemb'es (Fate l i ; ) . 

procedere ad una maggiore 
concentrazione dei banchi nei 
quartieri popolari e nelle bor
gate; bisogna offrire in mo
do massiccio i generi di più 
largo consumo (come la pa-
Ma. l'olio, il burro, i pelati). 

Passando, poi, ad esaminare ! 
!a situazione del Centro Carni 
— Milla quale numerosi sono 
stati gli interventi nel corso 
del dibattito — l'assessore ha 
sbadito con forza che il com
p l e t o del Quarticciolo deve 
e.v>ere difeso dagli attacchi 
palesi o sotterranei di chi vor-
iebb^ chiuderlo. Il passivo 
previsto per il 1977 — ha pre
cisato Costi — è di tre mi 
hai di e settecento milioni 
inferiore di 500 milioni n 
quello registrato nel 1976. Ma 
la vera perdita di esercizio 
ammonta a non più di un 
miliardo e 400 milioni. Per ri
durla la giunta intende ap
plicare una serie di misure: 
dar vita ad un consorzio di 
gestione tra amministrazione. 
maestranze e operatori; con
tenere le spese energetiche e 
per il personale; adeguare le 
tariffe di macellazione e di 
commercializzazione; coinvol
gere la Provincia e la Re
gione nell'elaborazione di un 
piano zootecnico; utilizzare 
sempre meglio gli impianti. 

La nuova Centrale del Latte 
dovrebbe iniziare a funzio
nare fra tre anni, ma, anche 
qui, è bene esaminare atten
tamente i tempi di realizza
zione e i futuri costi di ge
stione. 

Sul varo dei piani di svi
luppo commerciale, previsti 
dalla legge 426, l'assessore ha 
sottolineato le difficoltà in
contrate finora, soprattutto 
nella rilevazione della rete 
distributiva attualmente esi
stente nel territorio comu
nale. Fra l'altro ai piani di 
.sviluppo è strettamente le
gata la soluzione di quella 
che l'assessore ha definito 
« la piaga dell'abusivismo ». 
Non sempre la responsabilità 
è dei singoli commercianti: la 
pesantezza e i ritardi del
l'iter per le concessioni delle 
licenze complicano non poco 
il problema. 

Infine Costi si è soffermato 
sul mercato ortofrutticolo di 
via Ostiense. Non è più in 
grado — ha detto — di ri
spondere alle esigenze di una 
città come Roma e anche la 
sua ub'cazione è ormai supe
rata. Bisogna, perciò, preve
dere la costruzione di un 
nuovo centro commerciale al
l'ingrosso. Fra l'altro la pro
duzione ortofrutticola della 
regione è ormai pari al 60 per 
cento del fabbisogno della 
cittadinanza romana e un 
moderno centro di commer
cializzazione si rende neces
sario per dare sbocco alle 
merci. Nella prossima seduta 
del consiglio si dovrebbe pas
sare al voto. 

Ieri sera il consielio comu
nale ha anche ratificato una 
serie di delibere di vario ge
nere e fissato per il 22 dicem
bre la riunione dei capigrup
po. che dovrà, fra l'altro, de
cidere lo data di inizio della 
discussione sulla revisione 
del concordato, richiesta da 
una mozione presentata dai 
consiglieri Cutolo (Ph> e De 
Cataldo iPr) . 

Arrestato nella casa della donna fuggita con lui 

PRESO AD EBOLI L'OMICIDA 
DEL MACELLAIO NAPOLETANO 
Anche Carmela Marotta è finita in carcere — Dopo il de
litto i due erano scappati a bordo di una « Ford Escort » 

Dalle 22 di ieri sera alle 5 del mattino 

ITALIA-URSS 

Bloccati bus Atac contro 
nuovi atti di teppismo 

Oggi presso i locali della asso
ciazione Italia-URSS, in piazza Cam
piteli! 2 . nel quadro della perso- l 

ì naie di Dovzhenko verrà effettuata ! 
! la proiezione del film Aerograd ! 
j 1 9 3 5 . con traduz.one simultanea, 

alle ore 17 e alle ore 20 . 

Nuove aggressioni teppisti
che ieri sera contro vetture 
e autisti ATAC. A Pnmaval-
le e in altri punti della cit
tà gruppi diteppisti hanno 
lanciato pietre contio 1 mez
zi pubblici e. in alcuni casi 
— come in Via Di Montecuc-
co al Trullo — hanno spa
rato colpi di pistola minac
ciando autisti e fattorini. I 
lavoratori, in segno di prote
sta contro i continui att i di 
vandalismo e le aggressioni 
subite, hanno deciso di so 
spendere 1 turni di Ia\oro so
rale e notturno 

In una assemblea tenutasi 
in serata al deposito ATAC 
di Trastevere i lavoratori 
hanno denunciato 1 conti
nui episodi di teppismo che 
s: verificano da qualche tem 

pò contro gli automezzi, so! 
lecitando prec.se misure in 
grado d: prevenire le asrgre.i 
sioni. 

Dei fatti accaduti ieri se
ra. il più grave è quello del 
Trullo, in Via Montecuccio. 
Due giovani, a bordo di una 
« Vespa 50 ». avrebbero pri
ma sparato sui portelli del
l'autobus « 96 » e sui coper
toni e quindi avrebbero mi
nacciato l'autista, beffeggian
dolo. I responsabili desìi atti 
di teppismo sarebbero, se
condo le testimon.anze r»ce-

Raffaele Di Mauro, l'assas
sino del macellaio napoleta
no ucciso a coltellate sulla 
via Casilina. è stato arre
stato E' finita in carcere an
che la donna che era con 
lui. Carmela Marotta. I ca
rabinieri li hanno sorpresi a 
Eboli. nella casa di lei, dove 
i due avevano cercato rifu
gio dopo l'omicidio. Come 
e noto, il Di Mauro giovedì 
sera durante una violenta li
te per motivi di gelosia, ha 
accoltellato a morte il tren
tenne Gaetano Di Rosa, pa
dre di quattro figli. L'ucciso 
aveva tentato di attaccare di
scorso con la Marotta. sua ex 
smante. 

Dopo l'arresto. Di Mauro e 
la donna sono stati tratte
nuti olcune ore nella caser
ma di Eboli e in serata 
sono stati trasferiti a Roma. 
L'uomo è stato rinchiuso nel 
carcere di Regina Coeli. men
tre la Marotta e finita a Re-
bibbia. Stamane, probabilmen
te. verranno interrog-it: dal 

t sostituto procuratore della Re-

K finito in tragedia ieri 
st'i.i l'assalto di quattro bau 
dm ad una gioielleria di via
le Somalia, al quartiere Afri 
ed no il figlio trentaduenne 
dell'orefice è stato assassina
to ton una M'unca di lupa
ra, e pochi istanti dopo e 
rimasto ucciso uno /lei rapi 
n.iton, raggiunto alla tem
pia da un colpo di pistola 
spaiato dal gioielliere. L'uo 
ino ucciso dai banditi si chia
rii iva Sergio Baulioni. abita
va in via Leoncavallo T> m-
Mt'int- ai genitori, e ti a pò 
chi mesi avrebbe dovuto spo 
.•«ai.v. Una rosa di pallini gli 
ha trafitto il t iaiuo sinistro, 
ed e morto al Policlinico do
po tre ore di auoni.i 

Il rapinatole t'inasto uc 
OIM> — che ha 22 anni circa 

- non è stato ancora iden
tificato. Indo->fO non aveva 
alcun documento e la polizia 
sta cercando di scoprile il 
MIO nome attraverso le ini 
pronte digitali Non e e.-̂ clu 
so. tuttavia, che fo.s.̂ 0 meen 
Mirato, e in questo caso le 
indagini saranno più difficili 

11 tragico tentativo di ra 
pina e avvenuto poco prima 
delle 19.30. Una « Fiat 128 •> 
si è fermata davanti alla 
gioielleria di Aldo Baglioni. 
di 58 anni, al numero GÌ di 
viale Somalia. E' sceso per 
primo un giovane ve&tito con 
abiti eleganti e a volto sco
perto. che ha bussato alla 
porta del negozio fingendo di 
e.sseiv un cliente Ha aperto 
la .sorella del gioielliere. Au
gusta Bennati. 43 anni, e 
immediatamente ne hanno 
approfittato altri due bandi
ti che hanno fatto irruzione 
spianando le armi. « Fai quel 
10 che ti diciamo sennò ti 
ammazziamo » hanno gridato 
i rapinatori alla donna, spin
gendola nel retrobottega e 
colpendola con il calcio della 
pistola alla testa, procuran
dole ferite giudicate più tar
di guaribili in pochi giorni. 
Quindi si sono imbattuti nel
la commessa di 15 anni. An
gela Fadda. ed hanno im
mobilizzato anche lei. Intan
to ni un soppalco del retro
bottega c'erano il gioielliere 
Aldo Baglioni, il figlio Sergio 
e il ragioniere Carlo Tran
quilli Quest'ultimo è rima
sto immobile, mentre Sergio 
Baglioni si è precipitato giù 
scagliandosi subito contro 
uno dei banditi. C'è stata una 
breve colluttazione, e il fi
glio dell'orefice è stato so
praffatto e immobilizzato. In
tanto era intervenuto anche 
Aldo Baglioni, che ha affron
tato un altro bandito impu
gnando una pistola che por
tava infilata alla cintura. C'è 
stata una seconda collutta
zione furibonda, nella quale 
sia il rapinatore che l'orefi
ce hanno perso le loro armi 
che sono cadute a terra. 

A questo punto la tragedia. 
11 terzo bandito, che stava 
tenendo a bada le due don
ne. vedendo il complice che 
lottava con l'orefice si e av
vicinato n Sergio Baglioni — 
che era stato già sopraffatto 
e immobilizzato — e gli ha 
sparato una scarica di ama
ra a bruciapelo II sr.ovane 
e crollato a terra con il to
race squirt iato dalla rosa dei 

pallili:, mentie 
cominciavano *J 
rinunciando al 
sono chiamati 

ì rapinatori 
ìa a fuggire 
« colpo ». Si 
l'uri l'altro. 

hanno imboccato la porta di 
ingresso e M sono diretti ver
so la « 128» dove h aspetta
va il quarto complice. Ma 
Aldo Baglioni ne ha appro
fittato per raccogliere da ter
ra l'arma perduta dal ban
dito con cui aveva lottato, 
una pistola a tamburo 
« Smith 'V We.-vson » calibro 
38, ed ha seguito ì malviven
ti che si allontanavano Quan
do e giunto sull'ingresso lt 
lia visti che stavano ancora 
salendo sulla macchina, ed 
ha cominciato a sparare. Ha 
fatto fuoco quattro volte, cen 
trandone alla tempia uno. 
che e stramazzato sull'asfal
to morendo quasi subito 

Mentre gli altri tre malvi
venti fuggivano a bordo del
la «128» iche è risultata ru
bata) sul posto sono giunte 

numerose pa t tug l i della pò 
lizia e dei carabinieri Sei 
gio Baglioni e stato portato 
al Policlinico con un'auto 
ambulanza, ma la cor.ia è 
stata inutile. Dopo due oro 
d'agonia e spirato 

Quello di ieri sera è il se
sto assalto banditesco com 
piuto nel giro di due anni 
contro la gioielleria di viale 
Somalia. L'ultimo ora avve 
nuto meno di tre mesi fa-

ì banditi rapinaiono gioielli 
per cento milioni, che l'as
sicurazione non ha voluto 
rimborsare. Sul soffitto de! 
negozio c'è ancora il buco 
di un colpo sparato dai mal
viventi in quell'occasione. 

NELLE FOTO: Il corpo del 
rapinatore ucciso davanti al
la gioielleria. Accanto, l'ore
fice che ha sparato e la so
rella ferita dai banditi. Qui 
sopra, una recente immagine 
del figlio del commerciante 
con la fidanzata 

Concluso il processo sui fatti di piazza Bologna 

Condannato a 4 mesi per 

gli incidenti del derby 
Con una condanna e tre 

condoni giudiziari si è con
cluso ieri mattina il proces
so contro quattro giovani 
coinvolti domenica scorsa ne 
gli incidenti avvenuti nei 
pressi di piazza Bologna, pri
ma del derby Lazio Roma. I 
giudici della nona sezione pe
nale hanno condannato a 
quattro mesi di reclusione O. 
D . 18 anni, ritenuto respon
sabile di detenzione e porto 
illegale in luogo pubblico di 
una pistola lanciarazzi. Il tri
bunale. che ha svolto il pro
cesso per direttissima, ha in
vece concesso il perdono giù 
diziano a P.N.. P.C e A.D. 
tutti di 17 anni, che erano 
finiti in carcere con la stes
sa imputazione del primo. 

I giudici inoltre hanno as 
=;olto tutti sii imputati dilla 

aecu.->a di radunata sediziosa. 
Essendo stati concessi i be
nefici di legge, ì quattro han 
no lasciato il carcere ieri 
sera. 

Nel corso della sua requi
sitoria il pubblico ministero. 
dottor Goggi, a^eva chiesto 
per O.D. un anno e un mese 
di reclusione, mentre per gli 
altri aveva sollecitato il per
dono giudiziario. 

Gli incidenti avvenneio do 
menica a piazza Bologna dove 
alcuni giovani si erano az 
zuffati vicino alla fermata de
gli autobus che li avrebbero 
portati allo stadio Olimpico. 
Nel corso dei taffeiugli. un 
controllore dell'ATAC chiano 
il « 113 >> e dis.->e di avei 
visto i quattro g'ovani giudi 
cati ieri in possesso di pi 
stole lanciarazz. 

MOSTRA INTERNAZIONALE 
Sono L Ano Pai-onato de- P-esicentr 'vino Socia.e ir ieria/ 'Ona'e 

vute. gli stessi che la sera , 
precedente nel medesimo Iuo | pubblica, dottor Carli. L'omi-
go. avevano iscenato una °-\z- I C l d a ^a ammesso di aver ac 
zarra analosa. esplodendo un ' coltellato il rivale. Ha a»giun colpo di pistola contro :'. f. 
nestnno della vettura. 

ANZIANO PENSIONATO IN UN SEMINTERRATO DI SAN LORENZO 

Muore fra le fiamme nella sua abitazione 
Il fuoco ha trovato facile esca nei giornali e negli stracci che costituivano il 
suo misero commercio — Una vecchia stufa sembra la causa dell'incendio 

j to però di non aver avu-
i to l'intenzione di ucc.derlo. 
ì r rotei o soltanto rtarqli una 

Irzioiìe .> ha detto a: cara-
• binien. 
, L'assassinio è avvenuto ver-
j so le 17.30 di giovedì, al 
I ;m 23.300 della v:a Casilina. 
t davanti alla locanda «La for

chetta d'oro ». dove allogzia-
! va Gaetano Di Rosa. Questi 
| era a Roma, pare, con l'in-
! tenzione di riallacciare una 
! relazione con Carmela Ma-
I rotta. I loro rapporti si era-
i no interrotti bruscamente al-
i cuni mesi fa e da allora i 

E" morto soffocato dal fu
mo. nella sua misera abita
zione di San Lorenzo invasa 
dalle fiamme. Ehgio Cotti — 

stanza che serviva per tut
to: letto, cucina, bagno Ac
catastati per terra centinaia 
di giornali, fogli di cartoni 

questo il nome della vittima j e stracci che Eligio Cotti rac-
— un anziano pensionato di coglieva per tutto il quar-
85 anni, non ha fatto m tem- f.ere con la speranza di nven-
po ad uscire dal seminter- j derli poi di fronte alla 
rato dove viveva, in v:a degli i chiesa. 
Apuli 33. mentre il fuoco s: j T ^ scintilla che ha provo-
propagava trovando facile Cato l'incendio sembra s:a esca nelle carte e negli strac
ci. che costituivano il suo po
vero commercio. L'ambulan
za — fatta arrivare dai viei-

scatunta da una vecchia stu
fa che gli era stata regalata 
da un vicino. Le fiamme si 
sono rapidamente propagate, 

to già morto. 
Per la sua identificazione 

si e dovuto attendere alcune 
ore: nel palazzo e nel quar-

iwrvìYi "cVcoscrii.óné" (TiMÓa#"l j tiere lo conoscevano tutti co-
Proietti); • CINECITTÀ «ile 17 me « Eiigio », ma nessuno sa-
segreuri. responsivi or^miuit.vi • peva indicarne il cognome. 
« femminili .delle segoni deili I Le generalità le ha fomite 
* ??2.*?',x o n ' ,-(f£?«aro"sp,'*V* I u n sacerdote. 

. 7" " - 5 5 1 * 1 °"' T La tragedia è avvenuta ieri conferenti d orjinum oni (Ve'- I .»_,„„,„?._ ,.-,„» i~ I-J-JA „ „ I troni), MONTE SACRO ore 17 I pomengg p verso le 17.30. nel 
conferenti d'org.ninw one (Pro j Piccolo alloggio ili CUI il vec-
ch'oh). LANCIANI: ore 17.30 iv • chio viveva da solo. Un unica 

ni. richiamati dal fumo che I causando anche — a quanto 
usciva da una finestra — lo _ sembra — l'esplosione della • 
ha accompagnato al Pol:eli- | bombola del gas. deposta sot- • 
rr.co. Ma all'ospedale è giun- j t o ; a cucina. Il fuoco ha av- ; 

volto il vecchio, sorprenden- , 
dolo mentre era a Ietto. Lo ! 

hanno trovato, infatti, con in
dosso una giacca del pigia
ma. Ad accorgersi dell'acca
duto è stata una inquilina 
che mentre rientrava a casa 
ha visto il fumo uscire dal
la piccola finestra che dà 
sulla strada. Ha provato a 
bussare e, visto che non ri
spondeva nessuno, ha avver
tito i vigili del fuoco. Una piccola folla di fronte all'appartamento del pensionato 

due non si erano più visti. 
L'altra sera Di Rosa ha in
contrato la donna e l'ha fer
mata cercando di parlarle, ma 
ha suscitato in questo modo 
'<* reazione de! rivale al pun
to che Raffaele Di Mauro 
ha estratto un coltello af

fondandolo nell'addome del ma
cellaio. Il colpo non è stato 
mortale 

Gaetano D. Rasa è fJ22.-
to. r.uscendo a fare di cor
sa un cent ina.o di metr.. 
sempre inseguito dall'omicida. 

-he alia f:ne e r.u-c.to a 
bloccarlo davant. allo sp.az-
zo di uno .stabile. Qui Raf
faele D. Mauro ha :nferto 
altre due coltellate al suo 
rivale che, co'.p.to a", cuore 
è deceduto. Qualche att imo 
dopo, l'omic.da è fuggito via 
portandosi dietro Carmela Ma-
rotta. a bordo di una vettu
ra « Ford Escort ». d: colore 
rosso 

I pochi testimoni del tra-
?:co fatto d: «angue hanno 
immediatamente avvert.to po
l i t a e carabnier, che, accor
si sui luogo, non hanno po
tato far altro che constata
re la morte del macellaio na
poletano. 

dove puoi scegliere 
il Natole che vuoi 
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ORARIO: feriali 15 00 22.00. sabato e festivi 10.30-22.00 
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Ami»-c .a ' i . Spagna. Indole-, a. Brasile e Sri L^ika 
Film S.Ivestro e Gonzales dente per dente - Il Riuramoito di Zorro 
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